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IL PROCEDIMENTO DISCPLINARE
COSA CAMBIA CON LA RIFORT,IA PREVISTA NEI, D,LGS DI
ATTUAZIONE DELLA LECGE DELEGA 15/2009.

ICiilSAt_ rii\]5A

La pubblicazione sul sito istituzionale dcll 'amniinistrazione clel codicc tlisciolinarc.
recante l' indicazione delle infrazioni c relarive sanzioni, equir,alt a tutLi gìi cfft tti
alla sua affissione all ' ingresso della sede di lavoro.

LE SANZIONI Dt COMPETRNZA I]EL DIRIGENTE DELL'UFFICIO (II
responsabile, con qualifica dirigenziale, della struttura in cui il dipendente
lavora):

* RIMPROVERO VERBALE
* RIMPROVERO SCRITTO
* MULTA FINO A 4 ORE
I. SOSPENS]ONE FINO A 1O GIORNI

LE SANZIONI DI COMPETENZA I]ELL'LIIF-ICIO PER I PROCEDIMENT'I
DISCIPLINARI (costituito presso ciascuna amministrazione) :

N SOSPENSIONE SUPERIORE A I(] GIORNI
N LICENZIAMENTO CON PREAVVISO
* LICENZIAMENTO SENZA PREAVVISO
* TUTTE LE SANZIONI QUALORA IL RESPONSABILE ]]ELI-A

STRUTTURA AMMINISTRATIVA NON ABtsIA QUALIFICA
DIR]GENZIALE



LA PROCEDURA

* RIMPROVEROVERBALE:

La procedura da seguire è prevista ncl CCNL. Non vi sono particolari adempimenti
per I' irrogazione di tale sanzione. Non è necessaria la contestazione scritta.
La sanzione deve essere applicata entro venti giorni da quando il dirigente è venuto
a conoscenza del fatto.

{. RIMPROVERO SCRITTO
* MULTA FINO A 4 ORE
.: .  SOSPENSIONE FINO A 1()  GIORNI

Contestazione scritta entro 20 giorni dalla conosccnza del jàtto.

Convocazione scritta con preavviso di l0 giorni per la difesa.

ln qucsta fase il dipendente può farsi assistere da un ploprio prut-uratore o
rappresentante sindacale cui conferìsca mandato.

Il dipendente può ìrrviare una memoria scritta in luogo della presentazione.

ln r:aso di grave cd oggettivo impedirnento, può for.mulare notivata istanza di
rinvio del termine por l 'escrcizio della sua clifesa.

Il procedimento si conclude con l archiviazionc o con l' irrogazionc rìella sarrzione
enl ro 60 g iorn i  da l ìa  t  ontestaz ione.

In caso di differiment. dei termini a difesa supcri.re a dieci giorni iì tcrmine cìi 60
giorni è prorogato di un periodo corrispondcnte.

IN CASO DI VIOLAZIONE DEI TERMIN] DA PARTE DLLI..A]IíM]NISTRAZI)NE
SCATTA LA DECADENZA DALL AZIONE DISCPL]NARL,
SE LA VIOLAZIONE DEI TERMINI E' COMMESSA DAL DIPENDENTE QUESTIDECADE DALL'LSERCIZIO DEL D]RITTO ALLA DIFESA.

* SOSPENSIONE SUPERIORE A 1{] GIORNI
* LICENZIAMENTO CON PREA\ryISO
* I-ICENZIAMENTO SENZA PREAWISO

Per queste sanzioni il procedimento è analogo a quello prcvisto per le sanzioni
meno gravi, con le seguenti particolarità:
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tutti i termini sono raddoppiati;
i l termine per la contcstazione dell'addebito decorre clalla data di ricezione
degli atti owero dalla data nella quale l'ufficio ha alrrimenti acquisito
notizia dell' infrazione:
iÌ responsabile della struttura deve trasmettere gli atti all,ufficio per i
proccdimenti disciplinari entro 5 giorni dalla notizia del fatto
la decorrenza del termine per la conclusione del procedimento resta
comunquc fissata alla data di prima acquisizìone della notizia
delf infrazione, anche se avvenuta da parte del responsabile della struttura in
cui il dipendente lavora.

LE IMPUGNAZIONI

La contrattazionc collettjva non può istituire procedure di ìmpugnazione dci
provvedimenti disciprinari. ciò comporta f impossibilirà per i collegi arbitrali o
arbitri unici costituiti contrattualmente di giudicare in matcria disciprinare. (art.
55 d. lgs.  165/2001 modi f icaro)

Sono stati soppressi i collegi arbitrali di disciplina istituiti in ogni
anìr r ì in is t raz ione o ente,  g ià prev is t i  daÌ l 'ar t .  55 dc l  d . ies.  165/2001.

Dalla data di entrata in vigore del cl.lgs. non ò ammessa l,impugnazione delle
sanzioni disciplinari dinanzi aì corÌegi arbitrali cri rlisciplina (ait. 73 decreto di
attuazionc).

Sulle controversìe in rnaferia rri sanzioni e procedimeJlto discipÌinare è competente
il giudice ordinario.

ll-dipendente ha la possibilità, inoltre, di impugnare la sanzione disciplinafe. entro
20 giorni, dinanzi al collegio di conciliazione € arbitraro costrruiro tramite
I'ufficio provinciale del la'oro. ai sensi clell 'art. 7 delìa leggc 300/70 (sratuto tlei
lavorator i ) .

I 
_ contratti collettivi possono disciplinare procedure di conciliazione non

obbligatoria, fuori dei casi per i quali è prévista la sanzione clisciplinare del
licenziamento, da instaurarsi e concludersi entro un termine non superiore a
trenta giorni dalla contestazione dell'addebiîo e comunque pnma
dell' irrogazione della sanzione.

La sanzione concordemente determinata all 'esiro di tali procedure non pui; esserc

f,l_:0..:: 
diversa da.quella previsra, dalla legge o dal conrrato coll;tivo, per

I  jn l raz ione per  ìa  quale s i  proccde e non è sogget ta ad impugnazione.
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I termini deÌ procedimento disciplinare restano
procedura conciliativa e riprendono a decorrere
negativo. Il contralto collettivo definiscc gli atti
determinano I  in iz io  e la  conclur ione.

sospesi dalla data di apcrtura della
nel caso di conclusione con esito

della procedura conciliativa che ne

Qualora sia instaurato proccdimento penale pcr gli stessi fatti o per alcuni dei fatti
per cui si procede, non è prevista la sospensione di quello disciplinare.

Per le infrazioni di maggiore gravità (per le quali è previsto il licenziamento o
la sospensione superiore a l0 giorni), nei casi tli particolare complcssità
dell'accertamento del fatto addebitato al dipcndente e quanclo alJ'esito
dell 

'ì 
struttoria non dispone di elemenLi sufficicnri a motivare f irrogazione della

sanzione, I'uflìcio competente può sospendere il procedimento disciplinare fino
aì termine di quello penale, salva la possibilità di adottare la sospcnsione o altri
strumcnti cauteÌari nei confronti deì diDendentc.

In caso di sentenza irrevocabile di assoluzione (il fàtto non sussi\re, rìon
costituisce iìlecito penale o che il dipendente medesimo non lo ha commesso),
previa istanza del dipendente, da presentarsi entro sej mcsi dalla pronuncia penalc.
l'amministrazione riapre il procedimento disciplinare per urodificare o
confermare la sanzione.
''Líì 

sentenza penalc irrevocabile di assoluzir>ne ha efficaci;t di giudici]Ío npl
giudi/io per responsabilità disciplinare davanti all(, puhblir:he autorità quanto
all'accertamento che il fatto non sussiste o non (ostifuisce iller.ito penalc ow.er'
L-hc l'íntputato non lo ha connesso art.65.3 c:. 1 cp)t.

Se il processo penale si conclude con una sentenza irrevocabile di condanna. il
procedimento disciplinare eventualmente concluso con I'archiviazione è riaperto
per adeguare le deterrninazioni conclusive all 'csito del giudizio pcnale.

Il procedimento disciplinare è riaperto. altresì. se dalla sentenza irrcvocabilc di
condanna risulta che il fatto addebitabile al dipenclente in sede rìisciplinare
comporta la sanzione del licenziamento, mentre ne ò stata applicata una divcrsa.

" La sentenza pt'nale irrevocabile di c:rntlanna ha cfficacia cli giurlicato nel giurlizio
per responsabjlità disciplinare davanti alle pubblichL. autorltà quztnto
all'accertamento della sussistenza tlcl fatto, della sua i ìrt,ità peìale e
all'allènnaùont, che l' jnputato lo ha commesso" art. 653, r:.lbis coo.

Il procedimento disciplinare è ripreso o riaperto entro 60 giorni clalla
comunicazione della sentenza all 'amrninistrazione di appartenenza del lavoratorc
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ovvefo dalla presentazione dell' istanza di riapertura cd è concruso enrro centottanta
giorni dalìa ripresa o dalla riapertura.

La ripresa o la riapertura avvengono mediante il rinnovo della contestazione
dell'addebito da parte dell'autorità disciplinare competenre ed il procerlimento
prosegue secondo quanto pre.risto nell'articolo 55 bis d.lgs. 165/2001.

IL SISTEMA SANZIONATORIO

Oltre alle fattispecie previste nei CCNL vengono introdotte per legge nuove
figure che danno luogo a procedimento disciplinare ed all 'applicazione di
sanzioni disciplinari.

- si applica il l icenziamento disciplinare con prealviso nel seguerru casr:

a) assenza priva di valida giustificazione per un numero cli giorni. anche non
continuativi, superiore a tre nell'arco di un biennio o coÌtìunque per. piir di sette
giorni nel corso degli ultimi diecj anni o\,\'ero mancata riprcsa del servizio, jn caso
di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dail'amministrazrone:
b) ingiustifìcato rifiuto del trasferimento disposto dall amnìinisrraz jone per
motivate esigenze di servizio;
c) valutazione di insufficiente rendimento rifèribilc ad un arco temporale rìon
infcriore al biennio. dovuta alla reiterata .uiolazìone degli obblighi coltcerncnti la
prestazione

-s i  appì ica i l  l icenziamento senza preal r  iso per ' :

a) falsa attestazione della presenza in servizio, Ùìcdiant0 I alterazione dej
sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fìaudolente, owero
giustificazione dell'assenza dal servizio mcdiante una certificazione medica falsa
o che attesta falsanìente uno stato di malattia:
b) falsità documentali o dichiarative conìmcsse ai linì o in occasione
dcll' instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di carricrai
c) reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste
o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e della dignità
personale altrui;
d) condanna penale defiÌìitiva. in relazione alla qualc Ò prevista I' interdizione
perpetua dai pubblici uflìci owero l estinziotrc, comunque denominata. del
rapporto di lavoro.

si applica la sospensione dal servizio con privazionc della retlibuzione da un
minimo di tre giorni fino ad un massimo di tre mesi pef:

a) condotte pregiudizievoli per aver provocato la conclanna della pubblica
amnìinistrazione al risarcimenro del danno dcrivante dalla violazione degli obblighi
concernenti la prcstazione lavorativa.
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- si applica ì1 collocamento in disponibilità:

a) in tutti i casi in cui il lavoratore cagiona grave danno al normale
funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per incfficienza o incompetenza
professionale accertate dall amministrazione ai serìsi delle disposizioni ìegislative e
contrattuaìi concernenti la valutazione del personale delle amministrazioni
pubbliche. Il pror.vedimento che definisce il giudizio disciplinare stabilisce le
mansioni e la qualifica per le quali può avvenire I'eventuale ricollocamento.
Durante il periodo nel quale è collocato in disponibilirà, il lavoratorc non ha dirirto
di percepire aumenti retributivi sopravvenuti.

- si appìica la sospensione dal servízio con privazionc della retribuzione fino ad un
massimo di tre mesi e della retribuzione di risultato per un inìporto pari a quello
spettante per il doppio del periodo della durata deìla sospensiorre per:

a) mancato esercizio o la decadenza dell'azione disciplinare, dovuti
all 'omissione o al ritardo da parte del dirigente, senza giustificàto nìorivo, degli
atti del procedimento disciplinare o a valutazioni sul I 

' 
insussistenza dell' i l lecito

disciplinare irragionevoli o manifestamentc infondate in relazione alle infiazioni
sanzionabili con il l icenziamento.

b) ai soggetti non aventi qualifica dirigenziale si applica la predctra sanzione
della sospensione dal servizio con privazione della retribLrzione, ove non
diversamente stabilito dal contratto collettivo.

la responsabilità civile eventualmentc configurabile a carico del clirigente in
relazione a profili di il l iccità nellc deternììnazioni corìcornenti lo svolgimenro del
procedimento disciplinale è limitata. in conformità ai principi generali, ai casi di
dolo o colpa grave.
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